DECRETO 27 GIUGNO 1986 n. 394 

Profilassi della varroasi delle api 

(B.U.R. n. 127 del 27/10/1986) 

Art. l 

Su tutto il territorio della regione Emilia-Romagna è reso obbligatorio il censimento degli apiari.

A tale fine tutti i possessori, a qualsiasi titolo, di apiari, singolarmente o tramite le associazioni e/o organizzazioni di apicoltori, devono segnalare nel mese di dicembre al Servizio veterinario dell'Unità sanitaria locale competente per  territorio il numero, l'ubicazione e la consistenza degli apiari posseduti.

I Servizi veterinari delle Unità sanitarie locali, per la registrazione degli apiari censiti, provvedono all’isti-tuzione di uno schedario conforme all’Allegato n. 1.

Presso ogni apiario censito deve essere esposto un apposito cartello indicatore in materiale durevole, conforme all’Allegato n. 2 e predisposto a cura dell’apicoltore.

Art. 2 

Al fine di valutare il grado di infestazione del patrimonio apistico regionale, il 10% degli apiari esistenti nel territorio di ciascuna Unità sanitaria locale deve obbligatoriamente essere sottoposto ad accertamenti diagnostici nei confronti della varroasi, secondo le modalità tecniche di cui all’Allegato n. 3.

Sono altresì sottoposti ad accertamenti diagnostici gli apiari situati in un raggio di 3 Km da un apiario infestato.

Gli accertamenti diagnostici nei confronti della varroasi sono anche eseguiti su richiesta di apicoltori singoli o associati.

Art. 3 

Per l’esecuzione degli accertamenti di cui all’articolo precedente i Servizi veterinari delle Unità sanitarie locali possono avvalersi operativamente di esperti apistici messi a disposizione da consorzi apistici provinciali e/o da associazioni e organizzazioni professionali di apicoltori.

Art. 4 

Negli apiari riscontrati colpiti da varroasi gli alveari infestati in modo non grave e quelli apparentemente indenni sono sottoposti a trattamento disinfestante-curativo con contemporanea adozione di idonei interventi di tecnica apistica, nel rispetto delle modalità di cui all’Allegato n. 3.

Le famiglie di api degli alveari gravemente infestati e per i quali comunque gli interventi terapeutici non offrono prospettive di successo, devono essere distrutte.

Trattamenti disinfestanti possono essere praticati anche negli apiari sospetti di infestazione.

Art. 5 

I trattamenti disinfestanti-curativi nei confronti della varroasi devono essere effettuati sotto il controllo del Servizio veterinario competente per  territorio.

A tal fine i proprietari o detentori degli apiari devono segnalare al Servizio veterinario competente l’inizio del trattamento, il prodotto usato e la fine del trattamento stesso.

I trattamenti eseguiti devono essere annotati dal Servizio veterinario sulla scheda di cui all’Allegato n. 1.

I Servizi veterinari dispongono affinché il miele prodotto negli apiari in cui sono stati eseguiti trattamenti nei confronti della varroasi sia-sottoposto ad opportuni esami di laboratorio al fine di escludere l'eventuale presenza di residui indesiderati. 

Art. 6 

Negli apiari riconosciuti colpiti da varroasi è fatto obbligo di non immettere nuove famiglie prima che la situazione sanitaria sia stata giudicata favorevole.
Art. 7 

Trascorsi non meno di 10 giorni dalla fine del trattamento disinfestante-curativo, l'apiario colpito deve essere sottoposto a tempestivo accertamento mediante controllo clinico e parassitologico, anche avvalendosi di sostanze coadiuvanti.'
Gli accertamenti sono ripetuti fino a che l'apiario non sia ritenuto sano in base agli accertamenti clinici e parassitologici e alla valutazione positiva dell'efficacia dei trattamenti praticati.

Negli apiari riconosciuti sani ai sensi del comma precedente sono revocate le misure previste al precedente art. 6.
Art. 8 

I Servizi veterinari delle Unità sanitarie locali, oltre a quanto previsto al precedente art. 3, concordano con i consorzi apistici, associazioni e organizzazioni di apicoltori, gli aspetti organizzativi e operativi necessari alla puntuale applicazione del presente decreto.
Le Province inoltre possono promuovere la costituzione di specifici comitati per l’elaborazione e il coordinamento di programmi provinciali di lotta alla varroasi delle api, nonché, ove necessario, per la formazione di gruppi territoriali per l’assistenza tecnica agli apicoltori.

Art. 9 

I Sindaci e i Servizi veterinari delle Unità sanitarie locali sono incaricati dell'esecuzione del presente decreto.
Bologna, 27 giugno 1986 

Il Presidente 

LANFRANCO TURCI 

═══════════════════════════════════════════════════════════════════

Allegato 1. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità sanitaria locale n.  _____________  sede  __________________________  

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DEGLI ALLEVAMENTI APISTICI 

Numero progressivo  ____________________________  

Apicoltore  ___________________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 

Domicilio  ___________________________________________________________________________ 

(Comune)                        (Provincia)                       (Via)                       (Telefono)     

Sede dell’apiario  _____________________________________________________________________  

(Comune)                                           (Via o Località)    

Numero degli alveari costituenti l’apiario  _____________  

Tipo di conduzione dell’apiario                     stanziale  □                    nomade  □      

_____________ li  _________________      Timbro  

Il Responsabile - Veterinario 

Trattamento e tipo      Data - inizio trattamento     Data - fine trattamento      Principio attivo * 

Prodotto impiegato

Nome commerciale 

N. registrazione 

* depennare la dicitura che non serve 

______________________________________________________________________________________

═══════════════════════════════════════════════════════════════════

Allegato 2. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

Unità sanitaria locale n.  _____________  sede  __________________________  

SCHEDA DI IDENTIFICAZIONE DEGLI ALLEVAMENTI APISTICI 

Numero progressivo  ____________________________  

Apicoltore  ___________________________________________________________________________ 

(cognome e nome) 

Domicilio  ___________________________________________________________________________ 

(Comune)                        (Provincia)                        (Via)                        (Telefono)    

Sede dell’apiario  _____________________________________________________________________  

(Comune)                                            (Via o Località)    

  Timbro               _____________ li  _________________    

Il Responsabile - Veterinario 

═══════════════════════════════════════════════════════════════════

Allegato 3. 

MODALITA’ PER GLI ACCERTAMENTI DIAGNOSTICI NEI CONFRONTI DELLA VARROASI DELLE API 

Premesso, che in ogni caso, l’accertamento diagnostico non può prescindere da una attenta valutazione clinica della situazione, si ritiene che, ai fini diagnostici possa essere considerata prefenzialmente la metodologia basata sul ricorso all’ausilio di sostanze chimiche consentite, di origine sintetica o naturale, somministrate a mezzo di fumigazione o di idonei strumenti di diffusione. Tale intervento dovrà avvenire in assenza di covata e melario, e, comunque, entro il mese di novembre.

Oltre alla suindicata metodica possono essere ritenute valide anche altre metodiche quali ad esempio:

1) l’esame dei residui del fondo raccolti per un periodo di almeno 15 giorni dalla sottrazione del melario;

2) l’esame parassitologico delle api adulte su un campione di almeno 1000 api per alveare. Con tale metodica la diagnosi può essere anticipata nel periodo maggio-agosto.

E’ possibile fare coincidere il trattamento disinfestante o l’inizio dello stesso con il trattamento chimico usato a fini diagnostici.

MODALITA’ D’INTERVENYO NEGLI APIARI COLPITI 

Negli apiari colpiti i trattamenti devono essere eseguiti nel rispetto della tempestività necessaria a garantire l’efficacoa del trattamento stesso.

In ogni caso devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

1) assenza di melario;

2) assenza di covata;

3) uso di sostanze regolarmente e specificatamente consentite, con l’avvertenza di rispettare scrupolosa-mente le indicazioni d’uso e di ricorrere a dosaggi di sicura efficacia.

I trattamenti con sostanze chimiche possono essere sostituiti da metodi di lotta biologica e devono comunque essere associati ad idonei interventi di tecnica apistica.

═══════════════════════════════════════════════════════════════════

